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Editoriale 

Afghanistan 
Centro America 
Golfo... 

s • Il IMT el ha dato, con l'accordo Uss'Uru 
per la llquldailon* dei missili a medio e cono 
raggio, l« grande * tanto Inseguita speranza di 
poterei finalmente Incamminare vento una 
prospettiva di effettivo disarmo, nondimeno I 
ausi ultimi giorni ci lasciano con l'angoscia e I 
rischi tremendi del conflitti regionali che non 
si placano, Anzi, c'è un'allarmante recrude-
scensa di aniviii militari « di scontri sanguino
si, In decine di paesi al combatte, al spara, si 
uccide. Nel Golfo Persico, dove l'Intervento 
dalle doti, militari straniere ha Incentivato ed 
alimentato l n ld aerei * navali, oramai quoti
diani; nel unitati occupati della Clsgloraanla 
I Caia, dova la truppe Israeliane si accanisco
no contro la popolazione palestinese', In Nica
ragua, dove I contras hanno risposto all'opera 
di meditatone del cardinale Osando y Bravo 
lanciando la più massiccia olfinslvn degli ulti
mi tnniì In Afghanistan, dove attorno alla citta 
di Khoii sono In corso cnjontl combattimenti 
tra le torte del guerriglieri e le truppe sovieti
che e dell'esercito tignino: nelle regioni me
ridionali dell'Angola, dove contingenti dell'e
sercito sudafricano hanno compiuto un vero e 
proprio atto di aggressione. SI combatte nel 
Sahara occidentale, In Cambogia e In Eritrea: 
continua la guerra civile In Ubano, 

Par la soluzione dal confluii regionali, negli 
ultimi tempi, qualche spiraglio al i aperto: In 
Centro Aratrici, In Cambogia, nel Como d'A-
Iricai e poi l'Orni al i attivizzata coma non mal 
per11 conflitto tra Iran e Ina, per l'Afghani' 
«ari, per una conferenza Internazionale sul 
Madia Oriente, 

Ciò, tuttavia, non * sufficiente; prevalgono 
incora nettamente gli ostacoli « W resistenze 
a trovare accordi accettabili. Anche l'incontro 
Reagan-Oorbaclov su questo aspetto non ha 
potuto andare oltre ostablllmenio di un cima 
m PrepWo- Il problema ora è quello di utili»-
•are quésti migliore atmosfera per mettere In 
campo nuovi e sollécite Iniziati ve che contri' 
bulicane a superare le residue resistenze e « 
convincere sul tarlo a dipanare la matassa dal 
conflitti regionali, E qui davvero ciascuno de
ve fare la tua parte, 

I sono almeno tre aree nelle quali, riteniamo, 
l'azione autonoma della Ce» t dell'Italia pos
sono essere di reale ed ifleUtvo eluto. Innan
zitutto nel dolio Pertico. E ormai comune II 
rlconosclmsnio ohe l'Invio delle flotte non ha 
risolto nessun problema, ha semmai contri-
bill» «d agiravare l i situazione di tensione. 
Bisogna andare rapidamente ad un ripensa-
manto delle motivazioni ai quella scelta, dare 
l'avvio alla cestltuione di una forza multine-
atonale tolto l'egida dell'Onu, concertare un 
comune atteggiamento degli europei nel con
fronti del due belligeranti. Per II Medio Orien
te, dono I pronunciamenti univoci a sostegno 
della Conferenza Intemazionale, si tratta di 
metterli concretamente all'opera per la sua 
convocamene, di agire di concerto per vince
re le resistenze Interni i l governo Israeliano e 
di affermare nel fatti il diritto del popolo pale
stinese alla autodeterminazione, l'Italia, inol
tri. ha un ruolo specifico d i assolvere nel 
Como d'Africa, VI e chiamata da ragioni stori
che .da l rapporti odiami con l popoli di quel
la regione. Anche lo strumento degli aiuti per 
lo sviluppo va llnallstelo al raggiungimento di 
unapaclTlcMlone nella regione, 

Se vogliamo dire basi solide alla nuova lase 
avviati nelle relazioni Intemazionali II 1988 
deve poter Minare passi concreti In direttone 
i l altri accordi sul disarmo e contemporanea-
menti avviare verso solualonl politiche I con-
lllill regionali. 

RIAPRONO I MERCATI Il crollo di Natale a Tokio 
fa temere per oggi un nuovo lunedì nero 

Fine d'anno con suspense 
per dollaro e borse 
L'«allarme rosso» di sabato si trasformerà oggi In una 
frana sui mercati valutari di tutto il m o n d o o si sari 
rivelato sufficiente a far scattare un plano d'emer-

Senza in difesa del dollaro? Dopo un anno scandito 
a giornate nere. Il 1987 ha riservato anche un «Nata

le nero» c o n il minimo storico toccato dal dollaro sui 
mercati asiatici ed II nuovo crollo della Borsa di 
Tokio (aperta il 25 dicembre). Cosa accadrà oggi? 

A N Q I I O MELONI 

•a l ROMA. Mentre I giornali 
Italiani stanno andando In 
macchina, autorità monetarle 
e -uomini delle borse» di 
mezzo mondo sono proba
bilmente con gli occhi Incol
lati al terminali del computer 
che trasmettono I primi dal! 
targati •Kabulo-cho>, la Bor
sa di Tokio che ha aperto po
co dopo la mezzanotte Italia
na, Il primo anello di una 
giornata che potrebbe segna
re una nuova frana sul merca
ti mondiali e che, comunque 
vada, ha trasformato quello 
appena trascorso In un Nata
le di attesa per un nuovo, 
possibile «lunedi nero», 

U premessa è nota, Dal 
mercati orientali, non toccati 
dalli (estiviti natalizie, è 

Silurilo un messaggio Inqule-
ente; Il giorno di Santo Stefa

no a Manama, la piazza finan
ziarla del Bahreln sulle rive 
del Gollo Persico, la moneta 
americana e piombata a nuo
vi primati negativi contro lo 
yen (124,75 contro I 125,20 
del venerdì a Tokio che gli 
rappresentava II minimo nel 
dopoguerra). E la conclusio
ne è semplice: visto che In 
tutto l'Occidente le operazio
ni erano firme per II Natale, 
evidentemente erano gli ope
ratori giapponesi a vendere 
dollari nella convinzioni che 
la valuta americana sarebbe 
stata destinata a scendere an
cora alla riapertura del mer
cati mondiali (cioè oggi). Va
lutazione confermati dalla 
quasi contemporanea saduta 
della Borsa di Tokio, la pia 
drammatica dell'87, con una 

caduta del 4,48X. Nel mirino, 
in particolare, erano stati I ti
toli delle aziende più esposte 
agli scossoni delle esporta
zioni, quindi una ennesima ri
prova della «fiducia nella te
nuta del dollaro alle cui vi
cende le esportazioni marca
te con II Sol Levante (e non 
solo queste, ovviamente) so
no direttamente collegate. 

Le difficolti ad esportare, 
tra un mercato americano 
con il dollaro In caduta libe
ra, quello tedesco e quello 
giapponese contraddistinti 
da una domanda Interna che 
non accenna a crescere In 
maniera consistente, risulta
no la prima cartina di torna-
r i e della situazione attuale. 

sulla «fiducia manifestata 
dalla Borsa di Tokio non può 
non aver Influito, ad esem
pio, una notizia solo In appa
renza secondaria pubblicata 
sul giornali di Ieri: per la pri
ma volta In dicembre, dopo 
un lungo perioda di tempo, l i 
automobili «mede In Usa» 
hanno riconquistato II morta-
ta americano, sebbene ab
biano registralo un volume di 
venditi interiori a quello 
dell'86, Un risultato reso pos
sibili dal calo pari al ben 16» 
delle Importazioni di auto 

giapponesi, ormai sempre 
meno competitive. 

Era la situazione alla quale 
lo scorso 23 dicembre aveva 
tentato di mettere un treno II 
gruppo del Sette Grandi, Il 
•C7., con una Intesa annun
ciata con grande enfasi alla 
viglila delle leste natalizie, 
ma che sembra aver avuto 
una capaciti di persuasione 
di appena poche ore. Dal 
•G7. era venuto l'Impegno ad 
operare per stabilizzare II dol
laro agli attuali livelli. Una di
chiarazione di intenti che, si 
sperava, avrebbe ottenuto ef
fetti positivi, come sembrava 
Indicare una sia pur non ecla
tante ripresa della Borea di 
New York nella stessa antivi
gilia di Natale, Ma cosi non e 
stato sul mercato intemazio
nale, ni sembrano poter apri
re grandi aspettative le di
chiarazioni del consigliere 
economico di Reagan, Beivi 
Sprinkel, che ha affermalo 
seccamente: «Il documento 
dei sette paesi più Industria
lizzati non contiene nessun 
Impegno da parte degli Stati 
UnUIad alzerei tassi di Inte
resse per sostenere II dollaro 
nel caso dovesse riprendere 
a scendere». Cosa potrebbe, 

dunque, avvenire oggi? Si do
vrà registrare una nuova aper
tura al ribasso del dollaro sul 
mercati? E, in questo ca-
so.quale risulterà «nel latti» Il 
livello di coordinamento dei 
Sette Grandi nel dare seguito 
alla decisione di sostenere la 
moneta americana attraverso 
gli interventi delle loro ban
che centrali? Staremo a vede
re. Di sicuro il 1988 si apre 
con un nuovo periodo di in
stabilità. E con le oscillazioni 
(in calo) del dollaro, con I 
condizionamenti che da que
sto derivano per le esporta
zioni e per gli Investimenti 
esteri sul nostro mercato fi
nanziario, dovrà continuare a 
tare i conti anche la Borsa ita
liana. D'altra parte gli alla li
ne di quest'anno si sono po
tuti registrare 1 primi elfettl 
concreti delle difficoltà che 
le aziende anche di settori di 
punta della economia Italiani 
stanno Incontrando sul mer
cati Intemazionali, strette tra 
Il deprezzamento del dollaro, 
la concorrenza sempre più 
aggressivi del paesi di nuova 
Industrializzazione e la cre
scita fin troppo lenta di paesi 
Strategici per l'economia In
temazionale, come la Germa
nia, 

È stato preferito al colonnello North e al fenomeno dell'Aids 

La copertina del «Time» a Gorhaciov 
L'America lo elegge «uomo dell'anno» 
I successi di Oorbaciov negli Usa continuano: men
tre il suo libro «Perestrolka» guida la classifica dei 
best-seller, «Time» gli ha dedicato la copertina c o m e 
«uomo dell'anno». Sino all'ultimo II leader sovietico 
ha avuto due rivali: Il colonnello North e II fenome
n o che , anche nel 1987, più di ogni altro ha fatto 
notizia negli Usa, l'Aids. Alla fine e stato sce l to lui. 
Perché spiega «Time», «è un simbolo di speranza». 

OALNOSmOCOnniSTONtHNTI 
~ é i i O M O N O d m m i t o 

BJJJ NEW YORK. Gorbaclov è 
Il quarto leader sovietico ad 
avere l'onore della copertina 
sulla rivista americana. Ma il 
suo successo è più di sostanza 
che di mera Immagine perso
nale: ad aver colpito gli ameri
cani nei giorni del summit e 
stato II suo realismo, Il suo ap
pello al «buon senso» anziché 
all'Ideologia, «Time» mette le 
mani avanti contro le Ire che 
la scelta può scatenare a de
stra e definisce Gorbaclov «un 

opportunista politico senza 
scrupoli». «Non I un premio 
Nobel p e r * pace - scrive -
ma va riconosciuto II modo in 
cui ha saputo fare notizia». In 
che modo? Il leit-motiv del
l'Intera visita di Gorbaclov a 
Washington * stalo l'Invito ad 
abbandonare la concezione 
del «noi contro loro», a unirsi 
contro 1 «veri nemici» dell'u
manità: malattie, inquinamen
to, Ignoranza e la minaccia di 
una guerra nucleare. 

A PAGINA 4 U foto del matrimonio di Ralssa i Mlkttell Oorbaciov, scanala nel 'S i e pubblicata da «Time», 
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A due a due 
ì palestinesi 
in tribunale 

Veri e propri processi sommari In Israele contro I palesti
nesi arrestati, con gli Imputati condotti Incatenati al giudizio a 

loto). Intanto, esplodono I dissensi all'I , esplodono I dissensi all'Interno 
del Partilo laburista' Il ministro della Difesa Rabln e stato accu
sato da alcuni suoi compagni di •santificare lo status quo del 
territori occupati alla stessa stregua di Shamlr», 

due a due (nella ... . ̂ . . 

A MOINA 3 

L'insegnante che tortura Stefania 
•al MIRTO (Messina) Lui, il 
professore Giuseppe Orlan
do, non vuol proprio saperne 
di avere nella sua classe del 
bambini handicappati come 
quella Stefania, operata per 
un tumore al cervello all'età 
di dlclotto mesi e ora cere
brolesa. Stefania resiste ogni 
giorno, Non capisce perché 
non può restare con gli altri 
bambini come ha sempre fat
to negli anni passati, ed i al
lora che la violenza si Inaspri
sce. Il professore le piomba 
accanta, la prende per 11 
braccio e le urla; «Ti ho detto 
di andartene fuori. Hai capi
to?». E mentre Stefania, piena 
di vergogna e timori, è co
stretta a cedere, anche gli al
tri ragazzini della prima me
dia sezione B di Mirto, In pro
vincia di Messina, si allonta
nano per solidarietà e II pro
fessore resta solo, 

Cosi la signora Concelta 
Immorllca, madre di Stefania 
Cala Lesina, 11 anni il prossi
mo febbraio, una bella bimba 
con 1 capelli neri, gli occhi a 
mandorla grandi e come car
bone, racconta II dramma 
che ogni giorno si consuma 

Ogni giorno Stefania si rannicchia sul suo banco 
nella speranza che entrando il professore si dimenti
chi di lei. Si fa piccola piccola e c o n le mani si 
aggrappa alla sedia. Ma il professore ha una memo
ria di ferro: varca la soglia e le ordina di andar via. 
Con la bimba handicappata c'è tutto il paese: fami
glie, professori, preside, soprattutto bambini. Ma an
cora nessuno é intervenuto per risolvere la vicenda. 

ALDO VARANO 
per sua figlia. Il professore 
non la vuole In classe perché 
dice che la malattia che ha 
avuto Stefania I Infettiva -
spiega la signora Concetta -. 
Ma non é vero. Se così fosse 
In 10 anni ne avrebbe infetta
te di persone. Lui dice che la 
mia bambina e pericolosa 
per gli altri bambini. Invece, 
gli altri bambini vogliono be
ne a Stefania Sono cresciuti 
Insieme nella stessa scuola, 
hanno giocato tutu in gruppo 
e lei, se vuole si Informi dot
tore, non ha mal mischiato 
niente a nessuno» 

A Mirto, dove si arriva ar
rampicandosi per le colline 
dellentroterra tirrenico, nes

suno ha Incertezze quel pro
fessore che viene da Galatl 
Mamertlno, non lo vogliono 
più. GII stessi bambini hanno 
le idee chiare: o Stefania sta 
con noi come negli anni pas
sati o, hanno minacciato, ce 
ne andiamo tutti. Il preside 
della scuola professor Basi
lio Plntaudi, che ha Informato 
I suoi superiori «di questa 
brutta storia», si esprime con 
nettezza. «Stefania deve re
stare In classe. Questo non e 
In discussione. E una bambi
na autosufficiente. E quieta, 
pulita e ordinata fino allo 
scrupolo. E capace di lavarsi 
da sola e di tener pulite le sue 
cose. Il problema vero - ta

glia corto - non é lei, ma il 
professore». Certo, Stefania 
progredisce molto lentamen
te. Ha difficoltà di apprendi
mento, stenta a leggere e 
scrivere. «Ma tenga conto -
spiega II preside - che solo 
quest'anno ha avuto un'inse
gnante di sostegno con com
petenza specifica». 

La madre della bambina 
due settimane fa, assieme al 
marito, ha denunciato ai ca
rabinieri la vicenda. «All'Ini
zio - racconta - quando Ste
fania è tornata e tra le lacrime 
mi ha raccontato che II pro
fessore era cattivo e che lei 
non voleva più tornare a 
scuola, ho pensato che aves
se latto qualcosa. Poi ho sco-
rr to come stavano le cose». 

padre di Stefania I brac
ciante agricolo, la mamma 
una casalinga che ogni volta 
che può trova da far lavoretti 
per fare stare meglio la figlia 
ed 1 suol due fratellini. Non si 
rendono conto del perché 
ancora non sia intervenuto 
nessuno a spezzare «la perse
cuzione della nostra bambi
na». 

40-della 
Costituzione 
e rifanne 
ktftuzk>r»H 

Le celebrazioni per il quarantesimo anniversario del varo 
della Costituzione repubblicana al intrecciano alla discus
sione politica e al confronto trn I partiti sulla «orme latini. 
stonali. Vasta eco hanno avuto Intanto sulla stampa g» 
interventi che I presidenti di Carni» e Senato, Nilde tee» 
(nella loto) e Giovanni Spadolini, hanno f o r m u l i » * » » 
colonne de «l'Uniti», nel supplemento di Ieri dedkMe al 
quaranta anni della Cam cosiltuzlonsle. ^ MOINA • 

L'Arabia 
Saudita accusi 
l'Iran dt 
**spanstonlsmoi» 

•Il regimi Iraniano dirigi le 
sue necc i contro I nòstri 
cuori Invici di aiutarci a li
berare Gerusalemme dal
l'occupazione Israeliana». 
Cosi re Fahd per l i prima 
volta In termini unto netti 

s»sss««si^e»a»aBiaB«ssat» hi schierato l'Arabia Saudi
ta, nel corso del lavori del Consiglio di cooperattoni dal 
Gollo, contro Teheran, Re Fahd ha accusato l'Iran di 
•espansionismo» nell'area, I sei capi di Stato stanno ori 
studiando misure «adeguate» di difesa, A M M I M S 

Arrestato 
in Francia 
il nuovo 
capo dell'Età 

ciato 
capo 
anni, 

È diventato tragico II bilan
cio dell'allentato dell'altre 
seni In un bardi Barcellone 
frequentato da militari • da 
personali americano: un 
morto e 6 feriti. Uno smac-
co per le autoriti spagnoli, 
le quali hanno pero annun-

> ieri l'arresto da parte della polizia francese del nuove 
> militare dell'Eia buca, lineclo Bulini Alberdl, » 
i, attualmente detenuto In Francia. * MOINA 4 

«L'elefante 
verde» 
Ofloi terza 

•V. WOC'M w 

GialfavMMRoaia 
Uomo e donna 
uccìsi e bruciati 
dallo alle porte di Roma. I corpi carbortoat) «il p 
uomo e di una donna sono stati ritrovati Ieri netta 
campagne dei Castelli, a pochi chilometri dalla capi
tale. I cadaveri erano avvolti in due «Midi tacchi. La 
coppia non e stata ancora identificate. Sono itati 
prima uccisi e poi bruciati. Gli abitanti della m a 
hanno visto per tutta la notte il macabro fato. M i a 
passionale o regolamento di conti detta malavita? 

a a ROMA Erano avvolti in 
due grandi sacchi, lasciati ac
canto al cancello d'Ingresso 
di un vivalo. Un uomo li ha 
scoperti Ieri mattina mentre 
andava al lavoro. Dapprima li 
ha scambiati per dui manichi
ni. Solo dopo essersi avvicina
to ha capito di aver trovato I 
resti di due persone carboniz
zate. L'unica cosa certa. In 
questa giallo, i che al tratta di 
un uomo e di una donna. Non 
si conosce la loro Identità, 

non si aa nemmeno li loie 
eia.L;autopsiaiionpot " 
rire più d Minio. Pare e 
testa dell'ufi» sii rie 
bile II loro di « 
qui l'Ipotesi t * » * * f » , , , . -
siano state prima uccin e poi 
trasportati altrove, I due corpi 

te stati avvolti In die tac
chi a pelo e poi (mietati. Iter 
tutta la notte sii abitanti della 
zona hanno visto un la» ma 
senza insospettirai. Netta stes
sa zona, nel mesi scorsi, «Uri 
misteriosi delitti 

A MOMMI 

Un anno di sport 
un po'eccezionale 
un po' «gonfiato» 

Roche vince Giro, Tour 
e Mondiale; Ben Johnson mi
gliora a Roma di 10 centesimi 
Il record del 100 metri; il Na
poli vince II suo primo scudet
to; Tomba riporta I colori az
zurri sul podio dello sci mon
diale, Andrei migliora per ben 
tre volte il primato del peso, SI 
chiude un anno di sport In un 
turbinio di cifre, di risultati 
clamorosi, di impresi da pri
ma pagina. Un calendario, 
Ipervitamlnlzzato dagli spon
sor e dal mass-media, brucia 
nello spazio di un mattino Im
magini, entusiasmi, campioni, 

Mai, come In questi dodici 
mesi, si e registrato 11 trionfo 
dello spettacolo per lo spetta
colo, del successo «a tutti I co
sti». E, puntuali In tanta «eufo

ria», sono ameni i 
scandali e le p 
plng minaccia e 
biliti di prestazioni e « N | N 
più al limite delle poet i ss i* 
umane. Sull'attwxafbiBtl dei 
giudici e del dirigenti interna
zionali I sospetti sono pesami 

Nell'Inserto un Mando di 
questi dodici mesi di sport un 
po' troppo «gonfiati», te Im
magini più «gettonato etti 
giornali e dalla tv, lepitzapattl-
ve per l'SS con tre appunta
menti di prima grandezza; l i 
Olimpiadi di Seul, quelle in
vernali di Calgary « i Campto-
nati europei di calcio. Sòl» t i 
Nazionale di Vicini t imoni 
ringiovanita, gli auwri e t i l i 
altri sport hanno solo... dodici 
mesi di più. Speriamo e t » non 
siano troppi 
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